
Avviso per il conseguimento del Marchio di Qualità Ambientale Regionale per le 
Strutture Ricettive Turistiche 

 
 
IL COMMISSARIO DELL’ AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DELLA BASILICATA 
 
Premesso che: 
 
 la Regione Basilicata, con legge regionale n. 33 del 5 aprile 2000 ha promosso la “Istituzione di 

un marchio di qualità ambientale per le strutture di ricettività turistica della Basilicata; 
 
 con la stessa legge è stato affidato all’ APT Basilicata il compito di ideare e realizzare il 

marchio e di individuare in apposito disciplinare i criteri per la sua assegnazione; 
 
 che l’APT di concerto con l’ARPAB ( Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della 

Basilicata ) ha realizzato le bozze del logo e del disciplinare di accesso al marchio; 
 
 la Regione Basilicata, con Delibera di Giunta Regionale n. 1107 del 17 luglio 2006 ha adottato 

le bozze del logo e del disciplinare, realizzate dall’APT e dall’ARPAB, quali Marchio di Qualità 
Ambientale delle Strutture Ricettive della Basilicata e relative modalità e criteri di accesso; 

 
 

EMANA IL SEGUENTE AVVISO 
 
Articolo 1 - Finalità 
Il presente avviso è finalizzato alla promozione e diffusione di una cultura di contenimento degli 
impatti che le strutture ricettive esercitano sull’ambiente e alla standardizzazione di servizi minimi 
di qualità che esse erogano.  Pertanto le strutture ricettive della Basilicata possono presentare 
domanda di accesso al Marchio di Qualità Ambientale Regionale. 
 
Articolo 2 - Obiettivi 
Gli obiettivi che ci si propone di raggiungere attraverso l’assegnazione del Marchio di Qualità 
Ambientale Regionale sono: 

 ridurre il consumo energetico; 
 ridurre il consumo idrico; 
 ridurre la produzione di rifiuti e migliorare la raccolta differenziata; 
 ridurre l’uso di sostanze che risultino  pericolose per l'ambiente; 
 promuovere la comunicazione e l'educazione ambientale; 
 elevare la qualità del servizio delle strutture ricettive. 

 
Articolo 3 - Campo di applicazione 
Possono accedere al Marchio di Qualità Ambientale le strutture ricettive che offrono il servizio di 
ricettività turistica, comprendente il pernottamento in  stanze adeguatamente attrezzate, offerto 
come attività principale a turisti, viaggiatori e ospiti.  
 
Articolo 4 - Richiesta del marchio 
L’istanza per l’accesso al marchio è inoltrata all’ APT ( Azienda di Promozione Turistica, Via del 
Gallitello, 89 85100 Potenza), dal Titolare della struttura ricettiva o suo Delegato, ed è redatta sulla 



base del modello di cui all’ Appendice 1 delle linee guida per le procedure e i criteri di 
assegnazione del marchio. 
 
Articolo 5 - Chi rilascia il marchio 
Il Marchio di Qualità Ambientale è rilasciato dall’APT sulla base dell’ istruttoria tecnica svolta da 
una Commissione Tecnica appositamente istituita, composta da esperti della stessa Azienda di 
Promozione Turistica e dell’ARPAB.    
 
Articolo 6 - Documentazione 
I richiedenti devono produrre documentazione adeguata riguardo la conformità ai criteri di qualità 
ambientale riportati ai punti 2.3 e 2.4 delle linee guida richiamate. Tali linee guida sono disponibili 
presso gli Uffici dell’APT, e l’U.O. Certificazione Ambientale e Attività Tecniche dell’ARPAB o 
sui siti istituzionali : www.aptbasilicata.it e www.arpab.it . 
I documenti devono essere recenti e completi. La Commissione Tecnica di cui al precedente 
articolo 5, ha la facoltà di effettuare ulteriori controlli rispetto alle informazioni rese. Non sono 
ammesse dichiarazioni antecedenti i sei mesi a far data dalla pubblicazione del presente avviso. 
 
Articolo 7 - Esame delle richieste 
A richiesta pervenuta, l’APT predispone l’apposito fascicolo e lo sottopone  alla valutazione della 
Commissione Tecnica. 
La Commissione Tecnica, entro 30 giorni effettua l’istruttoria. Qualora essa riscontri carenze nella 
documentazione prodotta dal richiedente, ha facoltà di richiedere ulteriori integrazioni,formulando 
l’elenco dei documenti da integrare all’APT, che a sua volta lo comunica al richiedente. Il 
richiedente provvede ad inoltrare alla C.T. la documentazione integrativa  nei successivi 30 giorni. 
La C.T. verifica la documentazione prodotta  e comunica  il risultato all’APT che, in caso di esito 
positivo dell’istruttoria, entro i successivi 30 giorni concede il Marchio di Qualità Ambientale.  
 
Articolo 8 - Registro degli assegnatari 
L’APT istituisce e aggiorna regolarmente un registro in cui vengono iscritte le aziende assegnatarie 
del Marchio di Qualità Ambientale e comunica  l’elenco delle strutture ricettive che conseguono il 
marchio alla Regione Basilicata. Tale elenco è reso inoltre disponibile sul sito web dell’ APT e 
dell’ARPAB. 
 
Articolo 9 - Uso del marchio 
Il Richiedente  responsabile della struttura turistica ed il Rappresentante APT, sottoscrivono il 
contratto, di cui all’ Appendice 3 delle richiamate Linee Guida, per le condizioni di uso del 
marchio. 
Ad avvenuta assegnazione il destinatario può esporre il logo all’interno e all’esterno della struttura 
ricettiva oltre che usarlo nei materiali promozionali, fatte salve  le condizioni del contratto. 
 
Articolo 10 - Costi 
I costi necessari per dimostrare la conformità sono a carico del richiedente. 
Il Richiedente si fa carico di predisporre un fascicolo con le certificazioni e i documenti che ritiene 
più appropriati, anche attraverso l’uso dell’autocertificazione, al fine di evidenziare la piena 



conformità ai criteri di qualità ambientale richiesti. Tale documentazione deve essere allegata alla 
richiesta di concessione del Marchio.  
 
Articolo 11 - Durata 
La durata del Marchio di Qualità Ambientale è di tre anni, rinnovabile dietro presentazione di una 
nuova richiesta, a decorrere dalla data del provvedimento di concessione emesso dall’APT- 
 
Articolo 12 - Revoca 
L’APT dispone la revoca del Marchio di Qualità Ambientale in qualsiasi momento dovesse 
riscontrare inosservanze delle clausole contrattuali, accertate anche con sopralluogo nella struttura 
ricettiva. Le inosservanze contrattuali possono anche essere riscontrate a seguito di sopralluoghi 
effettuati dall’ARPAB, che le comunica all’APT per i successivi adempimenti. 
 
 
         IL COMMISSARIO 


